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Libri da non Dimenticare di Matteo Lo Presti 

Mameli poeta e guemero
"L'inno di Goffredo Mameli è la descrizio-
ne di una utopia". Inizia così il volume che
Gabriella Airaldi, storica di chiara fama,
dedica al cantore della più autentica sta-
gione risorgimentale italiana. "Goffredo
Mameli poeta e guerriero" (Salerno editri-
ce) descrive, con passione e vivacità equili-
brata, la storia dell'eroe che morirà a ven-
tuno anni a Roma, al seguito del suo mae-
stro Mazzini, mentre infuriavano i com-
battimenti per impadronirsi della capitale
del Cristianesimo, il papa Pio IX messo in
fuga. Figlio di famiglia aristocratica ,la
madre Adelaide Zoagli, donna determina-
ta mai ostile alle scelte del figlio e il padre
Giorgio uomo di mare della Regia Marina
Sarda assecondano il giovane brillante che
ancora bambino vive avventure straordi-
narie: prima a bordo della nave comandata
dal padre infestata dal colera. Poi si imbar-
ca a otto anni sulla nave Euridice incarica-
ta di missione diplomatica e di istruzione
nel mediterraneo. Tornerà a Genova un
anno dopo, ricco di esperienze che ne han-
no forgiato il carattere. Ma navigare non
sarà la sua vocazione. Studia filosofia e poi
legge,si azzuffa con un compagno di uni-

versità e viene sospeso dal corso. Tuttavia
l'ornatissimus iuvenis Gottfridus Mamel-
li" supera brillantemente gli esami nel
1846. Decide di occuparsi di politica in-
fluenzato dalla frequentazione che il pa-
dre ha con "Pippo" Mazzini. Come tutti i
giovani si innamora di belle ragazze alle
cui caviglie occhieggia, come faceva il più
vecchio Mazzini, nel parco dell'Acquasola
nel centro di Genova. Nell'ottobre del 1847
,Mameli già autore di numerose poesie
,compone il Canto degli Italiani che sarà
musicato dal genovese Michele Novaro ‚te-
nore famoso e interprete di opere dei mas-
simi compositori dell'epoca. Il 12 ottobre
nel santuario di Oregina fu eseguito per la
prima volta l'inno che, nella Repubblica
Italiana, fu eseguito il 16 ottobre 1946 per
diventare inno ufficiale solo il 16 novem-
bre 2005. Mameli incontrò Mazzini solo
due volte nel 1848 a Milano nel corso delle
5 giornate e a Roma nel 1849 . Pochi mesi
prima della morte del giovane patriota,
colpito da una fucilata alla gamba. Morì di
cancrena il 6 luglio 1849. Aveva scritto
una lettera alla madre per tranquillizzar-
la. La lettera arrivò quando era già morto.
Mazzini, Garibaldi e molti altri compagni
non si diedero pace per la morte di questo
giovane eroe caduto in difesa dell'unità
italiana. E sepolto al Vera,no .

La bellezza (forse) salverà il mondo
ma il mondo deve salvare la bellezza
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